
Se un compagno ti invita a fare qualcosa di poco bello, tu come reagisci?

Gli dai retta, te ne allontani o gli parli consigliandolo bene?
1.

Se un compagno mi chiede di fare qualcosa di brutto a qualcuno io gli risponderei di no e gli direi perché trattare male una persona se avete gli stessi diritti. Ma spesso non mi da retta, ho provato a dirgli che lo dicevo alla maestra ma non gli è fregato niente allora sono andato dalla maestra, ma mi ha detto di farmi gli affari miei e di farmi i fatti miei. Allora ho accettato di fare lo scherzo non era un vero e proprio scherzo sapendo che fosse una vera frana in matematica, gli ha chiesto una tabellina, allora ho detto se la bimba a cui stavo facendo lo scherzo si allontanasse con me e io ho detto la soluzione, lei la disse a quello che gli ha fatto lo scherzo, e da lì in poi a ogni scherzo  che gli facevano io gli suggerisco la soluzione.

Andrea 

2.

Se un compagno mi invitasse a fare qualcosa di poco bello io cercherei di fargli cambiare idea o comunque gli darei dei consigli più giusti secondo me. Se proprio non volesse ascoltarmi io di sicuro non lo seguirei ma chiederei aiuto ad un grande.

Eleonora 

3.

Sinceramente non reagirei in modo eccessivo, non lo offenderei dicendogli: “No, ciò che mi chiedi non mi piace.” Gli direi una cosa che non lo offenda ma che soprattutto non lo ferisca. Più che altro gli suggerirei di fare qualcosa che piaccia ad entrambi, e che soprattutto che ci faccia stare bene con gli amici. Quando qualcuno mi invita a fare qualcosa di poco bello è come se mi perdessi in un quadro vuoto che potrei dipingere ma io non dipingerei.

Simone 

4.

Se un compagno mi invita a fare qualcosa di poco bello io reagisco in modo scontroso perché dopo di mezzo ci vado anche io, e non gli do retta. Se lo vuole fare in compagnia si deve cercare qualcun altro. Io potrei anche parlargli e consigliargli del bene ma, comunque, se non ti danno retta e lo fanno poi pensano a quello che gli hai detto e poi se ne anche pentono.

Federica 

5.

Non mi piace fare del male agli altri. I miei genitori mi hanno insegnato a rispettare tutti i miei compagni, anche se brutti e antipatici. Quindi non mi piace essere cattiva con gli amici, non li prendo mai in giro anche se loro lo fanno spesso. A scuola litigano per ogni stupidaggine e si insultano continuamente, io cerco di fargli fare pace ma se non mi ascoltano non insisto.

Costanza 

6.

Se un mio compagno mi dice di fare qualcosa di poco bello io gli dico di non farlo, specialmente se penso che può fare del male a qualcuno. Qualche volta riesco a convincerli ma altre volte no, quando vedo che non mi danno retta mi allontano dispiaciuto ma sono contento di averci parlato.

Alex 

7.

Se un compagno mi dice qualcosa che non mi va di fare io non lo faccio, e se è una cosa sbagliata cerco di farglielo capire, senza allontanarlo ma consigliandolo per il meglio, perché delle volte facciamo o diciamo cose che neanche sappiamo il motivo.

Rebecca 

8.

Mercoledì è stata una bella giornata come tutte le altre. Se un compagno mi invita a fare qualcosa di poco bello io lo ascolto lo stesso perché comunque è stato carino ad invitarmi. Lo ascolto e se posso accetto e comunque gli do retta; e se è una cosa che non si può fare e glielo dico e lo faccio riflettere. Mi è piaciuto quando il bambino ti ha scritto la domanda e tu hai detto: “E’ tardi andate.”

Francesco 

9.

Non gli do retta e mi allontano.

Alessia 

10.

Se qualcuno mi chiede di fare qualcosa di sbagliato io non lo faccio. Ma se mi chiede di fare qualcosa tipo un gioco io lo faccio.

Francesco 

11.

Se un mio compagno mi invita a fare qualcosa di brutto gli direi: basta fare cose brutte perché puoi fare male al tuo compagno e ti potresti fare male anche tu.

???

12.

Se un compagno mi invitasse a fare qualcosa di brutto verso qualcuno mi arrabbierei un sacco, gli direi che è da maleducati e da irresponsabili e lo riferirei ad un adulto, se non trovassi nessuno a cui riferire il fatto gli direi che fare del male è una cosa brutta e grave, nessuno dovrebbe fare del male al prossimo, io mi chiedo perché la gente fa del male? Chi ha insegnato alla gente a fare del male? Questo non lo so ma so che fare del male è sbagliato.

Sophie 

13.

Anche se fosse un amico a chiedermelo non accetterei mai di fare una cosa sbagliata, che rechi danno a me o agli altri, proverei quindi a parlargli cercando di fargli capire che quello che vuole fare è sbagliato.

Sara 

14.

Se un compagno mi invita a fare qualcosa di brutto io gli dico di no ma non me ne vado perché voglio prima aiutarlo a capire  che sta sbagliando (quindi cerco di convincerlo a non farlo perché potrebbe fare soffrire altre persone). Se quello che vuole fare è davvero brutto io lo minaccio di dire tutto alla maestra o alla mamma. Se invece me lo proponesse la mia amica del cuore io direi le stesse cose ma in modo diverso perché voglio che cresca brava ed educata.

Elena 

15.

Se un compagno mi invita a fare qualcosa di poco bello, io gli consiglio di non farlo se è una cosa sbagliata, per esempio a scuola mettere le mani nella borsa della maestra; secondo me questo è un atteggiamento irrispettoso nei confronti della maestra mentre con l’insegnante bisogna essere rispettosi come del resto con tutte le altre persone. Mamma dice che avere rispetto per gli altri è una delle cose fondamentali per l’educazione di noi bambini. Per quanto mi riguarda devo dire che non sempre è facile distinguere il bene dal male; cerco sempre di comportarmi in base agli insegnamenti che ricevo dalla mia famiglia. secondo me il rispetto è non fare del male a nessuno, ma soprattutto alle persone a cui voglio più bene.

Giulia 

16.

Ho già raccontato la settimana scorsa di quando al campo estivo c’erano dei bambini che dicevano parolacce a Dio, io gli ho detto di non farlo ma loro mi hanno preso in giro allora  gli ho detto che non era colpa di Dio se loro non sapevano giocare. Non sono più voluto andare in quel campo estivo perché non volevo diventare come loro.

Kevin 

17.

Se mi invita a fare qualcosa che non è bello, quindi che non si deve fare, gli dico di non farlo e gli do un consiglio, tipo se uno va rubare gli dico di non rubare soldi, brillanti, ecc.

Michele 

18.

Se un mio compagnoni dice di fare una cosa non bella non la faccio. E me ne vado per conto mio. Ma se è un amico che mi sta molto a cuore gli consiglio di non farlo perché ci può passare dei brutti guai e a me dispiacerebbe perché ci tengo molto, molto a lui. Ma se poi lui lo fa lo stesso io mi allontano. Ci rimarrei molto male per aver perso un amico, ma so che ho cercato di tutto per non fargli fare quello sbaglio.

Diego 

19.

Se un compagno mi invita a fare una cosa brutta (anche se non succederà mai) io gli dico i no. Io, prima però, gli dico dei buoni consigli perché così forse capisce che fare cose brutte non va bene, e fare cose belle invece sì. Secondo me i bambini fanno queste cose perché vedono i genitori che non sono in grado di educare correttamente i propri figli.

Cristina 

20.

Se un compagno mi invita a fare qualcosa di poco bello, io non lo faccio , non gli do retta e cerco di convincerlo di non farlo neanche lui, se non ci riesco mi allontano e lo lascio solo, sperando che poi lui mi segua.

Andrea 

21.

Se un compagno mi invita a fare qualcosa di poco bello, non penso che accetterei il suo invito a fare qualcosa che non conosco perché sono sicura  che mi metterei nei guai e che mamma e papà si offenderebbero e sicuramente mi sgriderebbero poiché non mi hanno educata in questo modo. I miei genitori credono in me e non mi piace deluderli.

Giada  

22.

Se un compagno mi invita a fare qualcosa di poco piacevole gli parlo, consigliandolo bene, però dicendoglielo arrabbiata che quello che vuole fare io non lo condivido per niente, perché sono cresciuta con una sana educazione e dei valori importanti che mi hanno dato i miei genitori. Così sarei io ad invitarlo a giocare insieme, facendogli capire che questo che faccio io si può fare, quello che vuole fare lui no. In questo modo tutti potranno capire il vero significato del comportamento di ognuno di noi.

Noemi 

23.

Se un compagno mi invita a fare una cosa poco bella io cerco di fargli capire che è meglio comportarsi sempre bene così si evitano cose pericolose. Se qualcuno per esempio vuole rubare, picchiare o fare altro gli spiego che non si fa perché finisce nei guai e si fanno danni alle altre persone; poi se proprio non riesco a farglielo capire vado a chiamare un adulto. Fortunatamente non mi è mai capitata una cosa del genere e spero che non mi accada mai.

Micol 

24.

Se un mio compagno mi invitasse a fare qualcosa di poco bello, io reagirei molto male perché di solito le persone si invitano solo per fare qualcosa di bello. Alla domanda se gli dai retta rispondo: non gli do retta ma cerco di convincerlo a non fargli fare quella cosa e se non funziona mi allontano.

Giorgia 

25.

Io sicuramente non ho un compagno che mi chiederebbe cose del genere come: dar fastidio ad un scompagnano, prenderlo in giro, fare uno scherzo di cattivo gusto… comunque se me lo chiedesse io 1) mi sorprenderei tanto, 2) gli proporrei di fare un altro “gioco” 3) gli spiegherei che non si prendono in giro le persone oppure non si fa uno scherzo di cattivo gusto. Lui sicuramente capirà le mie parole e non farà più cose del genere. La lezione è che nessun gioco è divertente se ad altri fa male al cuore o da fastidio.

Rita 

26.
Dipende…molto tempo fa se qualcuno mi invitava a fare qualcosa di poco bello avrei cercato di inventarmi una scusa fattibile per dirglielo; ma ora capisco che inventare una bugia con chi ti vuole bene non è la cosa migliore, perché se a me piace fare una cosa e a lui un’altra non è colpa sua perché ognuno di noi ha dei gusti diversi, perciò ora se mi invitassero a fare qualcosa di poco bello gli parlerei da amica. Mercoledì scorso, Don Gaetano ha letto la mia lettera della domenica del 25/01/ 09. mamma mi ha detto che Don Gaetano l’ha letta perché lo avevano colpito 3 frasi: quando ho detto che Don Gaetano è il migliore per festeggiare il Matrimonio, quando ho scritto del mescolamento tra la domenica e il mercoledì, delle sue battute sciocche che però hanno un vero significato.

Ilaria 

27.

Non oso assolutamente dargli retta perché potrebbe essere qualcosa di non giusto da fare o fuori legge o le regole di qualunque edificio o scuola. Mi ricordo una volta che la mia amica di nome Arianna ha dato retta ad un bambino di nome Edoardo, e all’albergo delle sei, quello della settimana bianca, questo bambino l’ha portata nell’ascensore dove è rimasta bloccata. Dopo 10 minuti per fortuna l’ascensore si è aperto e tutti si sono tranquillizzati. Io con questo bambino ci ero arrabbiato perché aveva fatto chiudere l’ascensore con dentro la mia amica Arianna, ma le ho consigliato che poi tutte le sgridate e le punizioni se le sarebbe prese solamente lui ( cioè l’amico, a rimetterci era lui) ma questo consiglio non gli è servito a niente, perché lui avendo la stanza a due piani sopra al ristorante dove era successo l’incidente, stava riprendendo l’ascensore e la madre di Rachele, un’altra mia amica, gli aveva detto di non usarlo ma lui non le ha dato retta ed è salito sul piano di sopra dove c’era l’altro ascensore ed ah preso quello dicendo ai genitori che non era colpa sua.

Francesco 

28.

Io rifiuto di fare una cosa brutta, quindi gli consiglio di ripensare a quello che vuole fare, gli parlo e cerco di farlo ragionare. In qualche modo mi allontano, perché, non è che lo ignoro ma non accetto la sua proposta di fare del male a qualcuno o a fare qualcosa di sbagliato.

Elisa 

29.

Se un mio compagno mi invita a fare una cosa poco bella io le suggerisco qualcosa di buono e direi che è sbagliato farlo perché è bello aiutare i tuoi compagni, suggerirgli cose per fargli capire che quello che sta facendo è sbagliato. A me piace aiutare i miei compagni, è una cosa bella e secondo me aiutare le persone che sbagliano ti rende più figlia di Dio, perché hai fatto un’azione che fa Lui, cioè un’azione stupenda e se tutti aiutassero il mondo sarebbe tutto un altro posto.

Andrea 

30.

Se un compagno mi dice di fare una  cosa brutta, io non lo faccio perché ragiono con il mio cervello e cerco anche di convincerlo a non farlo neanche lui. per fortuna non mi è mai capitato perché i miei amici sono tutti educati e abbastanza gentili, e se qualche volta si litiga poi facciamo subito pace.

Eleonora 

31.

Reagirei dicendogli prima che io non faccio queste cose poco belle e che neanche lui deve farle, perché se offende qualcuno o ricatta (e cose varie) verrà severamente punito. Dopo gli direi: che queste cose le fanno solo i bulli (e se lo fa è un bullo), perché se succede qualcosa di grave lui è responsabile e che queste cose nemmeno si pensano. Don Gaetano c’è una preghiera per Dio, c’è una preghiera su Maria ma su Giuseppe esiste?

Andrea 

32.

Se un compagno mi invita a fare una cosa poco bella non la faccio poi gli consiglio di non farlo, se non mi sente si arrangia e me ne vado lasciandolo da solo.

Cristian 

33.
Se un mio amico mi invita a fare qualcosa di poco bello io reagisco in questo modo: mi arrabbio e mi rifiuto di farla, oppure, lo dico alla maestra se sono a scuola. Io ho passato questa situazione e gli ho parlato e subito ha cambiato idea, con quella persona poi io e la mia amica  che voleva fargli una cosa brutta ci siamo messi a giocare.

Serena 

34.

Se un compagno mi invitasse a fare una “cattiveria” o un “dispetto,” io non accetterei. Non gli darei retta e gli  farei capire  che non si devono fare queste cose, perché può diventare un’abitudine e le persone possono interpretarlo come un difetto. Al mio compagno per fargli capire di non compiere quelle brutte azioni gli citerei l’esempio delle violenze che ci sono in tutto il mondo, gli farei capire quanto è bello e soddisfacente fare del bene al prossimo.

Beatrice 

35.

Se qualcuno mi invita a fare qualcosa di brutto io gli parlo consigliandolo che sta facendo una cosa che non si fa, per esempio: se mi dice di rubare il libro della maestra gli dico che è un’azione che non si deve fare perché è una cosa che non gli appartiene e la roba degli altri non si prende senza permesso.

Mariaelisa 

36.

Se un amico mi invita ad una festa e lui vuole sporcare una macchina non sua io gli dico di non farlo perché è scorretto, allora gli dico di fare un altro gioco.

Chiara 

37.

Nel caso in cui un compagno mi invitasse a fare qualcosa di poco bello non gli darei retta, anzi, gli dico che non è bello e gli consiglio di non farlo e che un giorno mi ringrazierà. Però se non mi da ascolto e quindi lo fa si prenderà una bella sgridata. Può accadere che si fa una  cosa sbagliata è importante rendersene conto e non fare due volte lo stesso errore. Per noi bambini la guida più importante sono i genitori, spero che questo insegnamento per me sia una guida importante.

Mattia 

38.

Io reagirei dicendogli di non farlo. No, non mi allontano perché potrebbe fare qualcosa di sbagliato. Sì, gli parlo consigliandolo molto bene.

Stefano 

39.

Cercherei di convincerlo, però se lui non si convince io vado a chiamare un grande o la maestra.

Valerio 

40.

A me non è mai capitato di trovarmi in situazioni di questo genere, anche perché i miei compagni di scuola sono molto bravi, quindi trovo difficile rispondere a questa domanda. Comunque i miei genitori mi hanno insegnato a difendere i più deboli, ad essere prudente su delle situazioni gravi     

 Francesco 

41.

A me non è mai successa questa  cosa, se mi succedesse mi allontanerei o lo consiglierei bene. Sono successi, secondo me, cose di poca importanza dove le mie amiche mi chiedevano di fare degli scherzi stupidi ai quali mi tiravo indietro. Un’altra volta mi è capitato che mentre lavoravamo su dei cartelloni, io facevo parte di un gruppo e la mia amica di un altro, un’altra mia amica che stava insieme a me mi diceva di non far vedere niente all’altro gruppo (dove era la mia amica) invece l’altra mia amica mi diceva di dirle tutto ma io non le dicevo niente perché non mi sembrava una cosa giusta.

Lucia 

42.

Se un amico mi invitasse a fare una cosa brutta gli direi evitarlo perché certe cose non si fanno. In giro c’è gente che non è buona, soprattutto i ragazzi tra i 16 e i 18 anni fanno cose veramente brutte. Direi a questo mio amico di non farlo perché potrebbe accadergli qualcosa di sgradevole.

Valeria 

43.

Se un amico mi invita a fare qualcosa di poco bello reagisco facendo finta di  niente e mi allontano da lui, magari gli parlerei dicendogli che quello che vuole fare non è giusto e se non mi vuole ascoltare con lui sicuramente non rimarrà l’amicizia di prima.

Andrea 

44.

Io reagirei sicuramente male,e, poi la mia  reazione sarebbe misurata, comunque io ho dei buoni amici perciò non ho fatto mai nulla di male. Se la c osa che mi propone è cattiva gli parlo e cerco, in qualche modo, di consigliargli del bene.

Lorenzo 

45.

Cerco di convincerlo a non fare cose brutte ma cerco di inventarmi un gioco durante la ricreazione, e magari di chiamare altri compagni per giocare tutti insieme.

Simona 

46.

Se qualche amico a scuola mi chiede di fare qualcosa di poco bello cerco di consigliarlo bene, poi a casa ne parlo con mamma e papà perché ogni volta che ho un problema ne parlo con loro.

Andrea 

47.

No, non mi è capitato che un compagno mi dica di fare qualcosa di poco bello. Se un mio compagno fa qualcosa che non si deve fare io gli consiglio di non farlo, perché penso bisogna sempre comportarsi bene con gli altri.

Andrea 

48.

Io non accetto, gli direi che non si fa anche se mi prende in giro.

Daniele 

49.

Se un compagno mi invita a fare qualcosa di poco bello, io può darsi che non vado, cioè dico che sono impegnata in qualcosa, oppure  dico ce non so se vado (dipende da cosa si fa). Sicuramente non gli do retta (se è qualcosa di brutto), può darsi che me ne allontano oppure gli parlo, e gli consiglio cosa è meglio fare, secondo me. Nella mia classe ci sono bambini che non si comportano molto, molto, molto bene (ma sono comunque molto educati), ma io non gli do retta, perché io mi sento molto buona e non voglio cambiare direzione.

Martina 

50.

Se un mio compagno mi invita a fare qualcosa di poco bello io reagisco facendo finta che mi piace, perché se a me non piace il suo invito che mi ha fatto ci resterebbe male. Io gli consiglierei bene per non farlo rimanere male. Perché se qualcuno ti invita se vuoi ci vai se non vuoi non ci vai, ma se ci vai e non ti piace devi fingere che ti piace. Però  a me vedere le persone offese, tristi o che piangono le aiuto.

Sara 

51.

Reagisco di fare un’altra cosa o qualcosa di più bello, che piace a lui e a  me. Per me queste  cose sono molto rare perché a me piace giocare a tutto.

Gabriele 

52.

Io non faccio cose poco belle perché non sono un bambino dispettoso ma sono un bambino rispettoso delle persone. Io reagisco dicendo che non è giusto quello che sta per fare. No io non gli do retta perché non mi piace fare scherzi pericolosi. Io lo fermerei e gli direi che non è giusto quello che sta facendo, è sbagliato. Cerco di fermarlo prima che combini grossi guai.

Remo 

53.
Mamma dice sempre che non devo dare confidenza alle persone che non conosco, soprattutto se mi chiedono di fare qualcosa di brutto. Per me ci sono due possibili risposte: se questa persona è un mio amichetto, o amichetta, gli dico che la cosa che mi sta chiedendo di fare non è molto bella e che può anche offendere una persona; invece se è una persona per me sconosciuta me ne allontano e non gli rispondo neanche.

Chiara 

54.

Gli dico che non mi va e gli dico se vuole fare qualcos’altro.

Enrica 

55.

Se un compagno mi invita a fare qualche cosa di butto, io cerco di fargli cambiare idea e fargli capire che quella cosa che vuole fare ha tante conseguenze. Se lui non mi vuole dare retta che faccia come vuole, senza che gli dico: “io te l’avevo detto!!” Se la cosa è grave cerco di avvertire un adulto e cerco di far cambiare idea al mio compagno.

Ilaria 

56.

Io lo consiglio bene perché così fa una buona amica. Che ne so se mi propone di insultare (in classe mia succede) gli proporrei una cosa più bella, tipo: giocare ad acchiapparella, leggere, cose così, quello che mi viene in mente, se mi dice di sì va bene, se si allontana significa di no e che vuole fare sempre quello che dice lei e non è abituata a fare anche le cose degli altri.

Valeria 

57.

Io gli direi di no e gli farei capire che secondo me lui fa queste cose solo perché ha un problema e non perché vuole farlo per cattiveria.

Alice 

58.

Se un mio amico o un mio compagno di scuola mi dicono di fare qualcosa di brutto io gli dico che non si fa ma siccome sono tutti dei testardi quando vedo che loro insistono io mi allontano perché so che poi mamma e papà non vogliono e i rimarrebbero male.

Chiara 

59.

Sinceramente io sono un po’ tirchia e credo che se un compagno mi dicesse di fare qualcosa di… accetterei. In seconda con la mia migliore amica Angelica andavamo in bagno e mettevamo lo spazzolino prima nel WC sporco di cacca e poi lo spalmavamo sui muri, che schifo! Invece se un compagno vuole fare una cosa più grave sono meno superficiale (anche se mi piace tanto fare cose contro le regole). Pensiamo un attimo alle conseguenze e riflettiamo, la vita è lunga l’abbiamo tutta davanti, sbagliando si impara (anche se per questo ho il diario zeppo di note) e lo facciamo.

Erica 

60.

Ho  anni e frequento la quarta classe, l’anno scorso sono stata coinvolta in situazioni poco piacevoli perché i miei compagni di scuola stavano facendo brutti biglietti e cattivissimi piani su altri compagni. Ho anche cercato di intervenire in modo educato e cercando di risolverli in tutti i modi. L’ultima soluzione, ho parlato con la maestra che ha risolto la situazione.

Alessandra 

61.

Se un compagno mi invita a fare qualcosa di non molto bello io lo aiuto consigliandolo bene, e gli dico: non fare quella cosa così sgradevole, non è tanto bello da fare e allora lo aiuto a capire che non si deve fare. Se lui non mi ascolta mi allontano da lui, e non gli do retta. A me di andare da Don Gaetano mi piace tanto, perché sto li ad ascoltare tutte le cose che lui racconta e ci fa capire bene sulla religione. Venerdì scorso mi è piaciuto molto il gesto che ha fatto Don Gaetano quando ha regalato un quadro della Madonna a una mamma che è di origine polacca. Quella signora per la gioia si è commossa.

Mattia 

62.

Se un compagno mi invita a fare qualcosa di poco bello reagisco dicendo che non  giusto quello che vuole fare e cerco di convincerlo a non fare quella cosa. Cerco anche di convincerlo a non fare il violento, perché altrimenti da grande diventa più violento e più stupido. Per esempio un compagno che sta in quinta, che si chiama Antonio, fa il violento con i suoi compagni e credo che quando sarà grande diventerà ancora più violento di prima. Io lo sgrido anche sul pulmino e lui se ne frega e continua a prendere in giro gli altri compagni.

Riccardo 

63.

Se un compagno mi invitasse a fare qualcosa di poco bello reagirei male. Gli parlerei consigliandolo bene e dicendogli che le persone grandi o piccole che siano vanno rispettate. Mamma e papà mi hanno sempre detto di rispettare  gli altri e io mi trovo d’accordo con loro.

Irene 

64.

Non mi è mai capitato che qualcuno dei miei compagni di scuola mi chiedesse di fare qualcosa di poco bello. Spesso sento attraverso i telegiornali parlare di bambini che se la prendono senza motivo con altri bambini, spesso più piccoli, questo atto si chiama bullismo. Se qualche compagno me lo chiedesse, io cercherei di spiegargli che non è una cosa bella picchiare altri bambini. Ora che mi ricordo bene però in seconda, quando io e la mia classe scendevamo in cortile per giocare, i bambini della terza ci cacciavano via e dovevamo andare in un altro posto a giocare, così io mi sentivo oppresso.

Edoardo 

65. 

Qualche volta accade che tra noi bambini si ha bisogno di combinare qualche marachella ed io essendo una bambina molto spiritosa acconsento quasi sempre… ma solo se si tratta di scherzetti innocenti, ma se vedo che i giochi diventano pesanti cerco sempre di far ragionare la persona  che ho vicino spiegando il motivo perché non accetto, e perché non si fanno.

Chiara 

66.
Cerco di spiegargli delle cose precise, nel senso che le capisca. Io cerco di consigliargli bene.

Giorgia 

67.

Se un compagno mi invita a fare qualcosa di poco bello, io prima di tutto lo aiuto a ragionare e a fargli capire ciò che vuole fare può essere pericoloso per sé e per gli altri, poi gli do dei consigli per fargli capire che quella persona non ha fatto nulla di male per meritarsi ciò che vuole lui e per questo non merita quello che lui pensa. Infine gli dico che alcune cose che possono nuocere chi ci sta attorno non si fanno né per divertirsi né per qualunque altra cosa. 

Martina 

68.

Io gli dico semplicemente no, perché di solito gioco con gli amici. Oppure se mi invitassero a scuola  gli direi che non mi va se no la maestra mi sgrida e mi mette le note sul diario, e visto che ci sono gli consiglierei di non farlo, qualsiasi cosa sia. Già una volta è successo al mio compagno di classe, era stato malmenato da tre, praticamente tre contro uno, e così che ha imparato a non fare cose brutte come questa.

Mischelle 

69.

Beh, io prima gli parlo e gli dico: “Perché fai questo scherzo stupido?” poi lo induco a non farlo e poi mi allontano. Fin ora io non ho partecipato a brutte azioni. In classe mia ogni minuto tutti sono a litigare per ogni comportamento, l’unica parte in cui questo accade è la scuola e non so perché.

Gianluca 

70.

Se un mio compagno mi invita a fare qualcosa di poco bello, io gli parlo consigliandolo bene perché se tu fai qualcosa di poco bello a qualcuno te ne pentirai per tutta la vita, perché ci sono gli scherzi che ci sorridi ma altri che ci piangi cioè: quando fai uno scherzo semplice ad un amico sorride anche lui, se invece ne fai uno di cattiveria o poco bello lui si allontana e non ti parla più.

Matteo 

71.

Io gli darei qualche consiglio per diventare bravo, perché facendo del male ad un’altra persona quella ci soffre e quindi non è giusto fare cose cattive.

Edoardo  

72.

Se un compagno mi dice di fare qualcosa di poco bello io mi allontano, perché mamma mi dice di non fare agli altri ciò che non vuoi che facciano a te. Però certe volte io e i miei amici bisticciamo, come quella volta che ho fatto a pugni per proteggere un mio amico, perché loro non lo volevano come amico e lo volevano picchiare. Io voglio essere amico a  tutti e non mi piace che litighiamo fra noi.

Alessandro 

73.

Se un amico mi invita a fare una cosa poco bella io reagisco dicendogli di no. Io gli parlo dicendogli buoni consigli tipo: no, è troppo pericoloso, forse è meglio non farlo. Per esempio: quando stavamo facendo yoga, due dei miei compagni hanno bisticciato e non ci hanno fatto fare lezione, e questo la maestra di yoga non lo voleva, quindi sono intervenuto negli ultimi 2 minuti e gli ho detto di fermarsi ma non mi hanno dato ascolto e la maestra di matematica gli ha messo la nota ad ognuno dei due.

Cristian  

74.

Non c’è niente che mi possa annoiare a parte catechismo e la Messa quindi gli do retta a meno che non mi inviti a Messa o a catechismo.

Pietro 

75.

Se un compagno mi invita a fare qualcosa di poco bello io reagisco parlandogli e consigliandogli di fare qualcosa che piaccia a tutti e due, né pericoloso  né cose brutte perché non si fanno.

Eleonora 

76.

Se qualcuno mi invita a fare qualcosa di sbagliato, io reagisco da una parte male, dall’altra sono un po’ condizionata dagli altri. Infatti ultimamente è successo a scuola che un bambino mi ha detto di dire una barzelletta con le parolacce, sentita da una persona adulta, in quel momento mi sono sentita male e accusata dalle mie maestre per averla detta a scuola, quindi ho cercato di fargli capire anche al mio compagno che le barzellette non si dicono e consigliandolo di non farmele ripetere più, perché non è rispettoso per le maestre e per noi bambini. Quindi dicendogli che la prossima volta che mi ripropone di dire questo io me ne allontano.

Veronica 

77.

Se un mio compagno mi chiede di fare insieme a lui una cosa cattiva io gli dico subito di no, perché io so che le cose cattive non si fanno, e neanche lui le dovrebbe fare altrimenti lo direi alla maestra o ai nostri genitori.

??? 

78.

Io gli dico di no e me ne vado, se lo rincontro gli faccio capire che quello che voleva fare non era bello. A me fino adesso non mi è mai capitato perché fortunatamente tutti i miei amici sono tutti bravi bambini.

Lucrezia 

79.

Se un mio compagno mi invitasse a fare qualcosa di poco bello gli parlerei consigliandolo bene.

Riccardo 

80.

Se un compagno mi invita a fare qualcosa di poco bello mi arrabbio e gli dico che è una cosa che non si deve fare, e se me lo rifà io mi allontano e basta, perché gli ho già detto che è una cosa sbagliata. La mia reazione se mi dicono una cosa sbagliata penso che mi può portare a fare del male.

Matteo 

81.

Se un compagno mi invita a fare qualcosa di poco bello, io gli parlo, consigliandolo che sta facendo una stupidaggine. Finché lui, o lei, smette di fare una brutta azione. Ad esempio in classe mia un bambino ad una bambina le aveva nascosto la merenda, io ho parlato con lui che ha restituito la merenda.

Mattia 

82.

Se un compagno mi invitasse a fare qualcosa di poco bello, io non lo farei. Gli parlerei, consigliandogli qualcosa di migliore che faccia del bene e che gli faccia capire che nel mondo non c’è solo cattiveria ma bontà, pace e amore. E se fosse un tipo molto irrequieto potrebbe chiarire le cose parlando, non con parole cattive ma con un significato buono senza arrivare a picchiare. Oppure si potrebbe voltare e andarsene come se non avesse sentito niente, ecco cosa farei e gli consiglierei.

Andrea 

83.

Se un compagno mi invita a fare qualcosa di poco bello, io reagisco in modo corretto cioè gli parlo consigliandogli la cosa più giusta da fare; naturalmente se è una cosa brutta verso altre persone non gli do retta. Poi dipende di che cosa si tratta: perché se quel gesto è scorretto io prima cerco di parlargli e poi se non mi da retta me ne allontano!

Michela 

84.

Io cercherei di farlo ragionare e fargli capire che sta sbagliando, dicendogli che non è divertente quello che fa perché fare del male a sé stesso e agli altri non porta beneficio, ma ad essere isolato dalle amicizie. In questo modo si perde il rispetto verso gli altri e sé stessi. Io vorrei sapere perché il mondo di oggi si comporta tutto allo stesso modo, senza riflettere mai se è giusto o sbagliato. Forse tanti genitori dovrebbero ascoltare di più i loro figli e ascoltare i loro problemi piccoli o brutti  e belli che siano per aiutarli nel loro cammino.

Gabriele 

85.

Gli dico di no e lo vado a dire alla maestra, gli dico che non è una bella cosa da fare e mi allontano.

Elisa 

86.

Se un compagno mi ice di fare una  cosa non bella io gli dico di no e gli dico anche che quella cosa non si fa.

Simone 

87.

Se un mio compagno mi invita a fare brutte cose di certo non lo ascolto, fin ora non mi è  mai capitato e spero che non mi capiterà, ma se accadrà gli consiglierò di non farlo perché i bambini devono andare d’accordo e non devono fare brutte cose.

Giulia 

88.

Gli parlo consigliandolo bene se è tanto amico, se invece non mi  tanto amico mi allontano e me ne vado. Mi è capitato che un giorno un compagno di classe rubò 2 penne rosse a due compagni, io allora mi feci prestare una penna che aveva rubato, alla fine invece di ridargliela la restituii al proprietario.

Manuel  

89.

Gli dico che sarebbe meglio fare un’altra cosa, magari che piace ance a me e se non vuole proprio fare qualcos’altro me ne vado da un’altra parte, dicendogli che non mi va di cacciarmi nei guai solo per divertirmi con lui.

Matilde 

90.

Se un compagno mi chiede di fare qualcosa di brutto io gli dico “no grazie” perché a me non va di fare cose brutte. Poi gli dico che non lo deve fare neanche lui. Per esempio non si deve fare la lotta o giochi pericolosi perché ci si fa male. In verità mi è capitato qualche volta di fare cose non belle con i miei compagni, però dopo ho capito che era meglio non farle, perché dopo aver fatto a botte uno si fa male e dopo tocca dirlo alla maestra Orietta. 

Luca 

91.

Questa domanda me la sto ponendo da un po’ di tempo per due motivi: il primo è perché fra qualche anno andrò a fare le scuole medie dove ci saranno maschietti che romperanno tutto il giorno, qualcuno che ti vorrà offrire una sigaretta, qualche mascalzoncello che ti vorrà offrire qualche droghetta giusto per incominciare, qualcuno che vorrà provarci o altri inviti di cattivo gusto. Il secondo motivo perché da un po’ di tempo si sente parlare specialmente in TV di adolescenti che in gruppo (il famoso branco) che commettono atti vandalici, atti di razzismo, stupro, ecc. a me tutto ciò mi da tanto fastidio e non mi piace. Se qualche compagno di scuola, un amichetto, ciò è difficile  che mi accada perché io cerco sempre di farmi amici di mio gradimento, e se dovesse accadere lo rimprovererei dicendogli: non si deve fare perché il Signore ne terrà conto, se no ti starebbe bene quello che vorresti fare te lo facessero? Gli direi dov’è l’educazione che ti hanno insegnato i tuoi genitori? Poi se dovessero insistere con la forza saprei difendermi perché esercito arti marziali.

Victoria 

92.

Innanzitutto gli direi di non farlo perché picchiare ua persona significa non amare Dio e non rispettarlo. Dopo, è anche ingiusto nei confronti del compagno al quale viene fatto il dispetto. Gli insegnerei a rispettare le persone, gli farei capire cosa è sbagliato e cosa no. Io gli proporrei di fare una cosa carina come aiutare un bambino in difficoltà. Invece, Don Gaetano se invitassero te a fare qualcosa di poco giusto che faresti?

Matteo 

93.

Se un compagno mi invia a fare qualcosa di cattivo io certe  volte lo seguo e faccio quelle cose e continuo come un pollo, certe volte mi allontano e gioco con altri amici e poi torno a dirgli che è meglio non farlo, certe volte gli consiglio bene dicendogli di non farlo e che ci scoprono le maestre ci mandano in punizione. 

Manuel 

94.

Se un compagno mi invita a fare qualcosa di poco bello mi allontano perché una volta avevo consigliato ad un mio amico di non fare una cosa (rompere un pezzo del muro della scuola)  e lui non mi ha ascoltato ed è stato messo in punizione. Da quel momento io non aiuto più quasi nessuno.

Antonio 

95.

Se un mio compagno mi invita a fare qualcosa di poco bello io reagirei chiedendogli: “Perché vuoi fare questa  cosa brutta?” e gli consiglierei di pensarci un po’ prima di fare una cosa di cui si potrebbe pentire. Anche nella mia classe è successo un fatto molto brutto, infatti, un giorno una mia compagna di classe si è comportata male con un’altra prendendola in giro. Secondo me non ne aveva alcun diritto in quanto è una bambina dolcissima, sempre buona e gentile. Poi sono andata dalla mia amica che era stata offesa e le ho detto che le ero vicina e che sarò sempre sua amica. Dopo sono andata dall’altra compagna dicendole che non è stato bello quello che aveva fatto e che non se la  doveva prendere con le persone più deboli di lei. Conoscendo la mia classe non credo che questo sia stato un atto di bullismo ma solo dei litigi tra bambini.

Carolina 
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